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binieri e Guardia di finanza a-
vranno la possibilità di esporre 
direttamente al Vertice delle 
Forze armate le annose proble-
matiche del personale. Ogni 
incontro si è sempre presentato 
come un momento ricco di 
aspettative tra i delegati in 
quanto costituisce una preziosa 
occasione per esporre diretta-
mente all’Autorità affiancata le 
problematiche del personale 
con quella chiarezza e quella 
veemenza che le delibere diffi-
cilmente consentono. Non di 
rado, però, la delusione è il 
sentimento che accompagna i 
delegati alla fine degli incontri. 
Ma questa volta le aspettative  
sembrano particolarmente fon-

In questi mesi l’attività della 
Rappresentanza Militare è volta 
soprattutto a riesaminare la 
situazione dei lavori sulle diver-
se tematiche affrontate con il 
precedente Governo in vista di 
riprendere il dialogo con quello 
nuovo. Il cambio del Capo di 
Stato Maggiore della Difesa 
aggiunge ulteriore cambiamento 
confermando ancor più, se mai 
qualcuno lo ritenesse necessa-
rio, la necessità di una valutazio-
ne delle strategie sin qui seguite. 
E’ in questa cornice, dunque, 
che si inserisce l’incontro tra il 
Capo di Stato Maggiore della 
Difesa ed il Co.Ce.R. Interforze, 
incontro che avverrà il giorno 
19 marzo. 

In tale data, dunque, le Sezioni 
dei Co.Ce.R. di Esercito, Mari-
na, Aeronautica, Arma dei cara-

Il Capo di Stato Maggiore della Difesa 
Gen. S.A. Vincenzo Camporini 

Il Capo di SMD incontra il Co.Ce.R. 
S O M M A R I O :  

Il Capo di SMD incontra 
il Co.Ce.R. Interforze 
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blicata la relazione della 
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vaccinazioni e delle profi-
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Mancato pasto VFB/VFP 
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zione al Presidente del Sena-
to della Commissione parla-
mentare di inchiesta 
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dei Sottufficiali 
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to. 
La Commissione ha poi messo 
in evidenza le difficoltà incontra-
te nel disporre di dati completi 
ed attendibili e come la parziali-
tà e disomogeneità degli stessi 
non abbiano consentito un mo-
nitoraggio costante del fenome-
no. La Commissione ha allora 
proposto un’attività sistematica 
di raccolta dei dati mediante la 
formulazione di quesiti e l’acqui-
sizione delle relative risposte 
per il tramite della Polizia giudi-
ziaria presso tutti i Distretti e i 
Centri sanitari militari e tra-
smessi all’Istituto superiore di 
Sanità. Parallelamente il Ministe-
ro della Difesa ha avviato un più 
generale processo di raccolta, 

La Commissione Parlamentare 
di Inchiesta, istituita con delibe-
razione  del Senato dell’11 otto-
bre 2006, -sui casi di morte e gravi 
malattie che hanno colpito il personale 
italiano impiegato nelle missioni militari 
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in 
cui vengono stoccati munizionamenti, 
nonché le popolazioni civili nei teatri di 
conflitto e nelle zone adiacenti le basi 
militari sul territorio nazionale, con 
particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito 
e della dispersione nell’ambiente di 
nanoparticelle di minerali pesanti 
prodotte dalle esplosioni di materiale 
bellico- ha presentato al Presiden-
te del Senato i risultati dell’in-
chiesta. La Commissione, come 
si evince dalla relazione, ha 
ritenuto di dover acquisire i dati 

raccolti e le conclusioni delle 
omologhe Commissioni parla-
mentari e Ministeriali della pas-
sata legislatura.  Ciò in quanto 
in precedenza lo scopo dell’in-
chiesta era quello di verificare 
l’eventuale utilizzo (in Italia e 
all’estero) da parte delle Forze 
armate italiane di muniziona-
mento all’uranio impoverito e la 
loro esposizione agli effetti di 
tale materiale, mentre l’attuale 
inchiesta ha preso in considera-
zione altri possibili fattori di 
rischio, come ad esempio la 
dispersione ambientale delle 
cosiddette “nanoparticelle” di 
metalli pesanti, allargando l’inda-
gine anche alle popolazioni civili 
residenti nei teatri di interven-

Uranio impoverito: Relazione della Commissione di inchiesta 
Continua a pag.2 
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«Formiamo soldati 
disposti a correre 

rischi, ad assumersi 
responsabilità non 

presenti in altri 
settori, 

ma questo non può 
essere fatto se non 

con una 
preparazione  

ad ampio spettro 
che nel passato 

non era richiesta 
ma che oggi è 

diventata 
un requisito 

imprescindibile» 

Gen.S.A. Camporini 

Approvate le delibere n.28, 29 e n.30 

Risposta alla delibera 106/07: mancato pasto VFB/VFP 

Il Capo di SMD incontra il Co.Ce.R. 

date: infatti, il Gen. S.A. Vin-
cenzo Camporini ha fama di 
essere uomo molto intelligen-
te e particolarmente attento 
al personale. Non che i suoi 
predecessori non lo fossero 
ma in questo caso la forte 
stima di coloro che lo hanno 
conosciuto ha viaggiato di 
bocca in bocca creando, ap-
punto, una particolare aspet-
tativa che non trova riscontro 
nel recente passato. Sappiamo 
tutti che vi sono diversi modi 
per esercitare l’azione di 
comando ma sappiamo anche 
che il rispetto che può con-
quistarsi un Comandante è di 
gran lunga lo strumento più 
idoneo a garantire le migliori 
risposte da parte del persona-
le. Se da un lato, dunque, sarà 

una stupenda sfida quella che 
dovrà affrontare il Capo di 
SMD per non deludere le 
aspettative del personale 
dall’altro sul Co.Ce.R. incom-
be la responsabilità di giocare 
al meglio le sue carte. Certo, 
l’istinto sarà quello di 
“sommergere” letteralmente 
il Gen. Camporini con tutti gli 
annosi problemi che ci trasci-
niamo da anni ma, in previsio-
ne di avere davanti una siffatta 
levatura di uomo e Coman-
dante, forse è più opportuno 
sondare il ruolo che, di fatto, 
Egli vuole riconoscere agli 
organismi di rappresentanza. 
Di conseguenza, decidere 
come si vuole procedere con 
i lavori nei prossimi anni po-
trebbe garantire i migliori 

risultati. In quest’ottica l’orga-
nismo interforze, con l’obiet-
tivo di parlare con un’unica 
voce al Capo di SMD, avreb-
be dovuto/potuto approvare 
un documento unitario che 
oltre a riassumere le proble-
matiche di maggior spessore 
avrebbe dovuto evidenziare 
soprattutto come organizzarsi 
per risolverle. Ma non è stato 
fatto per mancanza del nume-
ro legale. Nell’auspicio che le 
diverse sezioni del Co.Ce.R. 
Interforze trovino comunque 
una unitarietà di intenti e di 
azione sull ’ incontro, i l 
Co.Ce.R. Esercito ha ritenuto 
necessario dover individuare 
una linea di Sezione che sta 
elaborando appunto in questi 
giorni. 

idonee è preclusa la possibili-
tà di ottenere il rimborso dei 
pasti cui avrebbero avuto 
titolo durante i periodi di 
missione, qualora non  abbia-
no potuto consumarli per 
ragioni di servizio o per man-
canza di strutture. 

Il Capo di SME, però, ha an-
che “ricordato” che deve 
essere corrisposto il tratta-
mento viveri in contanti 
(€.3,35 giornalieri), anziché in 
natura, ai militari che trovino 
in particolari condizioni di 

Il capo di SME ha risposto alla 
delibera n.106 del 2007 in 
merito al trattamento econo-
mico di missione spettante al 
personale volontario in ferma 
prefissata e ferma breve e 
beneficio del mancato pasto.  

In particolare il Capo di SME, 
con scheda allegata alla rispo-
sta, ha confermato la necessi-
tà di modificare la norma in 
questione atteso che al per-
sonale VFB/VFP1/VFP4 che si 
trovi nell’impossibilità di usu-
fruire di infrastrutture militari 

impiego tali da precludere 
l’accesso alle mense, ai milita-
ri accompagnatori di grandi 
invalidi e ad altri casi previsti 
da norme vigenti. 

Attesa l’importanza della 
questione nonché le difficoltà 
a diffondere l’informazioni 
sino ai minimi livelli, si richie-
de la massima collaborazione 
da parte dei Co.Ba.R. affinché 
vengano sensibilizzate le auto-
rità competenti alla corre-
sponsione dell’emolumento in 
parola. 

di caserma). In particolare è 
stato richiesto al Capo di 
SME lo stato dei lavori sull’-
aggiornamento della pubbli-
cazione in parola e, qualora 
non siano terminati i lavori, 
iniziative finalizzate a soddi-
sfare le richieste avanzate 
con delibere n.44 (Durata 
del servizio di guardia) e 45 
(Graduato carica speciale) del 

2005. E’ stato, infine, appro-
vato il comunicato stampa 
(delibera n.30) con il quale il 
COCER lamenta la scarsa 
attenzione della politica nei 
confronti del Comparto 
Difesa attesa la totale man-
canza di riferimenti di tale 
Comparto nei programmi 
elettorali. 

Il Consiglio  questa settima-
na, ha approvato la delibera 
n.28 per l’audizione del 
Magg. Casto Corrado su 
fatti specifici al fine di chiari-
re la natura e la tipologia 
degli eventi che lo coinvol-
gono. E’ stata poi approvata 
la delibera n.29 inerente la 
Pubblicazione 2938 (Norme 
per la vita ed il servizio interno 

I L  C O . C E . R .  I N F O R M A  

Continua dalla prima pagina 

http://www.sme.esercito.difesa.it/Cocer/docs_cocer/delibere/2007X/risposte/risposta_07_106.pdf 



 

http://www.sme.esercito.difesa.it/Cocer/Sez_cocer.htm 

P A G I N A  3  P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E  N . 8  D E L  7  M A R Z O  2 0 0 8  

Uranio impoverito: Relazione della Commissione di inchiesta 

stinato a detto personale, che pertanto 
non risulta più disciplinato dal  
documento. La Direttiva Tecnica, pe-
riodicamente aggiornata in relazione 
alle emergenti innovazioni e/o cono-
scenze, istituisce l’anagrafe vaccinale 
militare e stabilisce le procedure e i 
protocolli applicativi necessari a garan-
t i r e  a d e g u a t i  s t a n d a r d 
di qualità nel campo immunoprofilatti-
co, attraverso una corretta ed unifor-
me modalità di azione da parte di tutti 
gli operatori interessati. La Direttiva 
fissa inoltre, con documento in annes-
so, i canoni di applicazione della che-
mioprofilassi antimalarica. Il documen-
to è anche disponibile sul sito del 
Co.Ce.R.. 

Sul sito della Difesa (http://www.difesa.it/
S e g r e t a r i o - S G D - D N A / D G / D I F E S A N /
Direttiva_schedule_vaccinali.htm) è stata pub-
blicata la Direttiva tecnica con l’ag-
giornamento delle schedule vaccinali 
e delle altre misure di profilassi per il 
personale militare. Sul sito vengono 
succintamente illustrate le motivazio-
ni che hanno portato alla necessità 
della modifica della profilassi in vigo-
re e alla emanazione, quindi, di una 
nuova direttiva. In particolare le mo-
difiche si sono rese necessarie a se-
guito dei mutamenti che si sono rea-
lizzati a carico dello strumento mili-
tare nazionale, con il transito da una 
coscrizione obbligatoria (leva) ad un 
arruolamento basato su soggetti vo-

lontari, nonché in ragione del  
cambiamento dello scenario epide-
miologico nazionale ed internaziona-
le, delle esigenze operative, della 
copertura immunitaria di strati sem-
pre più ampi della popolazione giova-
nile ad opera dei programmi vaccinali 
di massa, della disponibilità di nuovi 
vaccini di provata efficacia e sicurez-
za. Sempre sul sito della Difesa viene 
spiegato che i provvedimenti legisla-
tivi , successivi alla promulgazione 
del D.M. 31 Marzo 2003, hanno di-
sposto la sospensione anticipata della 
ferma di leva (226/04) e, quindi, la 
cessazione a domanda a far data dal 
1° luglio 2005, rendendo di fatto 
inapplicabile il modulo vaccinale de-

Nuove schedule delle vaccinazioni e delle profilassi 

aggiornamento e verifica dei dati ma ha 
anche precisato che non è ancora possi-
bile stabilire una base completa di riscon-
tro in quanto solo per l’ultimo quinquen-
nio esiste una raccolta informatizzata da 
cui si evince il numero preciso di coloro 
che hanno partecipato a missioni nei 
teatri considerati. Infine, sempre secondo 
il Ministro, attesa la parzialità dei dati, 
sarebbe necessario sottoporli a compara-
zione per fasce di età, per tipi di tumore 
e per periodi di esposizione reali e corri-
spondenti all’impiego in zone a rischio. 
Proprio per queste ragioni è stato costi-
tuito, il 23 Novembre 2007, un apposito 
organismo di ricerca denominato 
“Comitato per la prevenzione e il controllo 
delle malattie del Ministero della Difesa”. 
Stando così le cose la Commissione ha 
operato un “mutamento di prospettiva 
nell’impostazione del problema invertendo, 
per così dire, l’onere della prova.” Atteso, 
infatti, che le ricerche e i dati disponibili 
non consentivano di confermare, ma 
neanche di escludere, un possibile legame 
tra le patologie oggetto dell’inchiesta e 
l’esposizione all’uranio impoverito o ad 
altri agenti nocivi, la Commissione ha 
sostituito al nesso di causalità, il criterio di 
probabilità, sganciando, in un certo senso, 
l’effetto dalla causa. “Non potendosi af-
fermare, ma neppure escludere, la rela-
zione tra l’evento morboso e la causa 

scatenante, il fatto stesso che l’evento si sia 
verificato costituisce di per sé, a prescindere 
cioè dalla dimostrazione del nesso diretto, 
motivo sufficiente per il ricorso agli stru-
menti risarcitori.” In tal modo è consentito 
l’accesso alle forme di assistenza e risarci-
mento previste dalle disposizioni vigenti 
(compreso il riconoscimento della causa di 
servizio e della speciale elargizione) in base 
ad un dato obiettivo e rappresentato, appun-
to, dal verificarsi dell’evento morboso a 
prescindere dall’accertamento scientifico e 
medico della causa scatenante. 
L’impostazione proposta dalla Commissione 
ha trovato accoglimento anche in sede nor-
mativa con appositi stanziamenti a favore 
delle vittime e dei loro familiari cercando 
così di fornire una prima risposta alle vittime 
e alle loro famiglie che, allo stato attuale, 
però, soffrono i ritardi della burocrazia che 
creano difficoltà all’accesso agli istituti assi-
stenziali e risarcitori. La Commissione ha 
segnalato che i fondi resi disponibili dalle 
leggi finanziarie 2007 e 2008 sono tuttora 
inutilizzati e che sono necessarie semplifica-
zioni delle procedure amministrative otte-
nendo al riguardo un preciso impegno del 
Ministero della Difesa. Lo stesso Ministro ha 
confermato che sono state avviate le prati-
che per i risarcimenti e, ove possibile, per il 
riconoscimento delle cause di servizio. 
La Commissione ha inoltre intrapreso un’at-
tività conoscitiva tesa ad accertare le effetti-

ve condizioni di sicurezza e di salubrità dei 
poligoni di tiro in Italia, del tipo di munizio-
namento attualmente impiegato dalle Forze 
armate, delle misure precauzionali e degli 
equipaggiamenti di protezione individuale 
adottati dalle truppe italiane nei teatri ope-
rativi all’estero e della problematica delle 
vaccinazioni. 
La relazione conclude auspicando che, in 
base al principio di precauzione, l’uranio 
impoverito non sia utilizzato a fini bellici e 
indica la necessità di un approfondimento 
della ricerca sui suoi meccanismi d’azione. 
Il documento integrale approvato dalla 
Commissione è disponibile sul sito della 
rappresentanza Militare alla pagina dei 
“Lavori parlamentari”. 
La relazione della Commissione indica risul-
tati e valutazioni preminentemente di carat-
tere politico. Il Co.Ce.R. prende atto del 
documento e resta in attesa dei dati che 
verranno forniti dal Comitato Scientifico 
SIGNUM (costituito dal Ministero della Difesa e 
formato dalle eccellenze italiane nel campo delle 
Neoplasie e dall’Istituto Superiore della Sanità 
nonché da un Delegato Osservatore eletto dal 
COCER Interforze). Nell’attesa di una miglio-
re definizione della situazione il COCER, in 
sede di concertazione, è intervenuto intro-
ducendo giornate disponibili  per le terapie 
salvavita attraverso l’art. 13 del 
d.P.R.170/07 trovando in ciò piena condivi-
sione. 

Continua dalla prima pagina 
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Pubblicazioni 
Sono state pubblicati i seguenti documenti: 
1) PERSOMIL ha richiesto la documentazione agli enti a seguito della 

formazione dell’aliquota di valutazione “a scelta assoluta” per il con-
ferimento della qualifica di “luogotenente” ai Primi Marescialli dell’E-
sercito in servizio permanente, aventi anzianità di grado comprese 
nell’arco temporale dal 1° gennaio 1999 al 31 dicembre 2000. 

2) Il Dipartimento Impiego del Personale ha pubblicato la graduatoria di 
merito definitiva per i trasferimenti a domanda dei Sottufficiali per 
l’anno 2007. 

3) Orientamenti per una corretta elaborazione della Documentazione 
Caratteristica degli Ufficiali Generali, degli Ufficiali sino al grado di 
Colonnello, dei Marescialli, dei Sergenti e dei Volontari”. 

 
Tutti i documenti sono disponibili sul sito: 

http://www.sme.esercito.difesa.it/Cocer/Sez_cocer.htm 
 
 

Persomil, con lettera del 14 dicembre 
2007, ha risposto ad un quesito posto 
dalla Direzione di Amministrazione dell’E-
sercito in materia di congedo parentale 
del personale militare per i primi tre anni 
di vita del bambino. E’ stato chiarito che  
i periodi retribuiti per intero ammontano 
a 45 giorni mentre quelli retribuiti al 30% 
sono quelli che vanno sino al sesto mese. 
Dunque, complessivamente, i primi 45 
giorni di congedo sono retribuiti per inte-
ro e vanno portati in debito della licenza 
straordinaria. I periodi dal 46° al 180° 
giorno di congedo sono retribuiti al 30% 
mentre quelli successivi sino all’undicesi-
mo mese (e, comunque, oltre il terzo 
anno di vita del bambino) non vengono 
retribuiti. I predetti benefici sono da con-
siderarsi complessivi per entrambi i co-
niugi così che l’eventuale periodo usufrui-
to da un genitore deve essere decurtato 
dal potenziale beneficio dell’altro. La ri-
sposta integrale al quesito è disponibile 
sul sito della Rappresentanza Militare. 

Congedo parentale: Persomil risponde ad un quesito della DAE 


